
Basket serie A2 La giovane ala ha cominciato con il piede giusto portando concretezza e duttilità 

Taflaj: «L'Andrea Costa sta crescendo e andrà lontano» 
mi trovo a giocare anche da quattro tattico, 
un ruolo in cui comunque mi trovo bene. 
Molte squadre di serie A2 utilizzano un quat­
tro tattico». Tre settimane di allenamenti e le 
prime gare di Supercoppa sono servite da un 
lato a miscelare il gruppo biancorosso. 

«LE PRIME settimane sono quelle più diffici­
li ma ogni giorno che ci alleniamo diventia­
mo più compatti. E anche se finora abbiamo 
disputato partite di precampionato, vincere 
fa sempre bene». Quanto al campionato, Ta-
flaj preferisce non esporsi in pronostici, la­
sciando che sia il campo a rivelare l'obiettivo 
a cui potrà ambire la squadra. Senza tralascia­
re comunque il desiderio di proseguire la sua 
crescita personale. «L'obiettivo lo dà la socie­
tà, noi dobbiamo pensare solo ad allenarci e 
vincere quante più partite possibile, poi ve­
dremo dove saremo arrivati - chiude l'ala di 
Imola -. Personalmente spero di dare una ma­
no alla squadra non soltanto con il tiro da tre, 

ma in ogni parte del campo. Vorrei cercare di 
migliorare sotto l'aspetto fisico e tecnico e 
spero di farlo anche grazie al lavoro indivi­
duale che facciamo assieme a Lorenzo Dal-
monte». 

OGGI ripresa degli allenamenti e domani tra­
sferta a Ferrara per i ragazzi di coach Ema­
nuele Di Paolantonio per uno scrimmage 
contro il Kleb programmato alle 18. 
Nel frattempo la dirigenza biancorossa sta 
cercando un'avversaria che possa sostituire 
Trapani per l'amichevole ufficiale di sabato 
sera al PalaRuggi, valida come quarto memo-
rial Luigi Darchini e Gianni Biagi. La forma­
zione siciliana sarà infatti impegnata nel wee­
kend nella sfida dei quarti di finale di Super-
coppa contro Torino. 

Luca Monduzzi 

FUTURt Celis Taflaj (Isolapress) 

• Imola 
PUNTO di riferimento offensivo dall'arco dei 
tre punti e all'occorrenza utile anche sotto i 
tabelloni. Celis Taflaj si sta rivelando uno dei 
giocatori più duttili di questa Andrea Costa-
Le Naturelle che in queste prime partite, tra 
scrimmage e gare di Supercoppa, sta convin­
cendo per la buona capacità di circolazione di 
palla che esalta i tiratori come Taflaj. 
«La nostra è una squadra piena di tiratori e 
quando facciamo circolare la palla trovando 
sempre l'uomo libero riusciamo a esprimere 
la nostra migliore pallacanestro - spiega l'ex 
Cento - e di conseguenza giochiamo meglio 
e, come si è visto, vinciamo anche. Il mio ruo­
lo naturale è quello di ala o guardia ma spesso 
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